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B
each volley e vela sono 
le attività sportive che 
caratterizzano il  fine  
settimana del Ponente 

savonese in cui vedranno.
Andora fa la parte del leone. 

da ieri quasi mille giovani veli-
sti sono arrivati in Riviera per 
la Coppa Campioni 2024, ulti-
mo appuntamento del circuito 
nazionale Ilca, rappresenta un 
momento culminante della sta-
gione italiana. Si tratta di tre 
giorni di regate organizzate sot-
to l’egita del Circolo nautico di 
Andra. Un’occasione di sport e 
turismo: quasi mille atleti per 
tre giorni di appuntamenti.

Sempre ad Andora, nel trat-
to di spiaggia situato tra i Ba-
gni Holiday ed i Bagni Europa, 
in prossimità del porto turisti-
co, allestiti sei campi da gioco 

che saranno utilizzati per lo 
svolgimento del Campionato 
italiano per società Fipav orga-
nizzato da Comune di Andora 
e Riviera Beach Volley. «La tre 
giorni di beach volley di Ando-
ra, promossa dal nuovo porta-
le di informazione sportiva fon-
dato dallo storico promoter di 
eventi di caratura nazionale e 
internazionale Fulvio Taffoni 
e passato anche su Tv7, chiude 
la stagione outdoor. Nel Ponen-
te savonese è quindi in pro-
gramma l’ultimo torneo uffi-
ciale d’Italia giocato su campi 
all’aperto – dice Alessio Marri, 
presidente Riviera Beach Vol-
ley – Siamo orgogliosi di poter 
assicurare questa centralità na-
zionale ai nostri meravigliosi 
arenili liguri e permettere agli 
atleti liguri, piemontesi e lom-
bardi  di  godersi  un  ultimo  
week-end al mare grazie al no-
stro meraviglioso sport». 

Fra le competizioni che si 
concluderanno nella giornata 

di domani spiccano la tappa di 
beach volley dedicata alla cate-
goria Gold femmnile, le tre tap-
pe del torneo Silver sia della ca-
tegoria maschile che femmini-
le e le tre tappe del torneo Bron-
ze nuovamente categoria ma-
schile e femminile. «Per quel 
che riguarda la stagione inver-
nale indoor di beach volley, 
che inizierà entro poche setti-
mane, le sfide avranno luogo 
nei palazzetti  dello sport di  
San  Bartolomeo  al  Mare,  
nell’Imperiese, nel Savonese a 
Spotorno al Palabeach Village 
ed al Genova Beach Club». 

Tornando alla vela, ad Alas-
sio in questo fine settimana ci 
saranno anche le regate della 
flotta Rs Feva. Giovani prove-
nienti da tutta la Liguria si sfi-
deranno, nelle acque della Ba-
ia del Sole, su imbarcazioni 
versatili, dotate di randa fioc-
co e gennaker, diffuse nella 
maggior parte dei paesi euro-
pei adatte ad un equipaggio di 

due persone. Sfide apprezzate 
anche dai turisti che trascorre-
ranno la giornata in spiaggia, 
dalla quale sarà possibile osser-
vare le  imprese dei  giovani  
equipaggi. «Le Rs Feva sono le 
imbarcazioni ideali per ragaz-
zi desiderosi di fare esperien-
za, per poi passare a classi più 
di peso, anche attraverso sfide 
come quella che vedrà gli equi-
paggi protagonisti nel fine set-
timana, un evento di ottimo li-
vello, competizione che chiu-
de il calendario delle regate 
2024 del Circolo Nautico Al 
Mare,  che  si  inserisce  nelle  
molteplici iniziative che pro-
poniamo nel  porto  turistico  
“Luca Ferrari” – sottolinea Ri-
naldo Agostini, presidente del-
la Marina di Alassio – Non 
avremo solo la vela, ma anche 
altre attività legate al mare, al 
turismo,  iniziative  dell’out-
door e dedicate alla gastrono-
mia del territori». —
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ALBENGA , GINO RAPA: RISPET TARE I CITADINI

Pronto soccorso, il comitato
“Bucci mantenga le promesse”

Tre giorni di regate per la Coppa dei Campioni 2024, ultimo appuntamento del circuito Ilca
Beach volley: sei campi allestiti sulla spiaggia per il Campionato italiano per società Fipav

Mille giovani velisti ad Andora
così in Riviera è ancora estate

A Pietra Ligure, nel nido delle 
tartarughe sulla spiaggia dei 
bagni Iguana Beach devono 
schiudersi solo 4 uova. Sono le 
ultime rimaste sulle spiagge li-
guri, dopo l’estate da record 
che quest’anno ha fatto regi-
strare ben cinque nidificazioni 
(oltre a Pietra, anche a Laigue-
glia, Arma di Taggia, Alassio e 
Finale Ligure). Le mareggiate 
che il mese scorso avevano col-
pito il Ponente avevano pur-
troppo trascinato via molte del-
le uova. Solo 4 superstiti erano 
state recuperate e riposiziona-
te sotto la sabbia in un punto 
più lontano dalla battigia, ri-
spetto alla posizione del nido 
originario. La schiusa è attesa 
in questi giorni, anche se le 
piogge e l’abbassamento delle 
temperature non giocano pur-
troppo a favore del lieto even-

to. In questi giorni gli esperti 
del Gruppo Ligure Tartarughe 
marine (Acquario di Genova, 
Arpal, Università di Genova e 
Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale del Piemonte, Liguria 
e Val d’Aosta) affiancati da Co-
mune di Pietra Ligure e associa-
zione Menkab stanno monito-
rando il nido. «Durante i mesi 
estivi le temperature rendono 
più idoneo il completamento 
dello sviluppo - spiega Dario 
Ottonello, naturalista dell’uffi-
cio biodiversità di Arpal ed er-
petologo (specializzato nello 
studio di rettili e anfibi) – A Pie-
tra Ligure è avvenuta l’ultima 
deposizione della stagione e le 
condizioni sono al limite. La 
speranza è che, durante la not-
te, le piccole tartarughe esca-
no dal nido. Se ciò non avvenis-
se, la prossima settimana ab-
biamo in programma di ispe-
zionare il nido per controllare 
se ci sono segni di vita». V.P. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA
Il tema dell’ospedale di Al-
benga e del suo pronto soccor-
so continua a far discutere. Al 
centro delle recenti campa-
gne elettorali, chi in modo 
più cauto, chi con un piglio 
più audace, i due candidati al-
la presidenza regionale Or-
lando e Bucci ne hanno fatto 
un punto focale per la conqui-
sta dell’elettorato ingauno. E 
ora c’è chi vigilerà sulle pro-
messe fatte, aspettando di ria-

vere un pronto soccorso fun-
zionante al cento per cento al 
Santa Maria di Misericordia. 
Lo confermano i membri del 
comitato spontaneo #Senza-
prontosoccorsosimuore: 
«Continueremo le  battaglie  
per la  sanità pubblica e il  
pronto soccorso nell’ospeda-
le di Albenga, il più nuovo del-
la Liguria». «Bucci ha chiara-
mente promesso la riapertu-
ra del pronto soccorso e la pro-
messa va mantenuta. Noi vigi-
leremo perché ciò avvenga e 

ci saremo sempre per difende-
re il nostro ospedale». Anche 
Gino Rapa, tra i membri più 
attivi del comitato, conferma 
che continuerà a farne parte, 
sebbene non nasconda una 
forte  delusione.  «Personal-
mente, sono rimasto deluso, 

però la volontà dei cittadini 
va rispettata – spiega -. Conti-
nuerò ad essere nel comitato, 
ma rallento il mio impegno». 
Rapa poi sottolinea che que-
sto pronto soccorso fu chiuso 
dalla giunta regionale Burlan-
do, a suo tempo da lui pesan-
temente criticato. «Gli alben-
ganesi lo punirono preferen-
dogli Toti alle elezioni - spie-
ga -. Ma dopo nove anni di To-
ti, che ha completato il disa-
stro di Burlando, mi aspetta-
vo, come era già successo,  
che la gente scegliesse un’al-
tra strada. Io non ce l’ho con 
Bucci – sottolinea -, non è una 
questione di partiti politici. 
La mia speranza – conclude 
Rapa – ora è che Bucci, al con-
trario di Toti, mantenga le 
promesse fatte». —
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ALASSIO
Si è spento a causa di un malo-
re Italo Ianne, cantante, com-
positore e produttore discogra-
fico alassino di adozione, papà 
di Lara, tragicamente scompar-
sa diversi anni fa in un inciden-
te stradale. Ianne, che aveva 
82 anni, viveva da tempo a Me-
stre. Sono suoi tantissimi suc-
cessi  della  musica  italiana,  
molti dei quali vincitori del Fe-
stival di Sanremo. Campano di 
nascita, esordisce come chitar-
rista in duo con la non ancora 
famosa  Nicoletta  Strambelli  
(Patty Pravo), nel duo Magen-
ta. Incide i brani Apocalisse e Il 
Medium, inserito nella colon-
na sonora del film «Il mostro di 
Venezia». Nel 1972 partecipa 
con il brano No Lucky no al 
Cantagiro e con Lavora ragaz-
zo al Cantastampa. Nel 1974, 

come autore, vince il Festival 
di Sanremo in coppia con Cri-
stiano Malgioglio, con la can-
zone «Ciao cara come stai?» 
cantata da Iva Zanicchi. Nel 
1976  la  svolta:  Italo  Ianne  
scompare e al suo posto nasce 
Jerry  Mantron.  Supersonic  
Band è il suo più grande succes-
so, che vanta 16 settimane in 
hit-parade con 400mila copie 
vendute: canzone considerata 
il primo esempio di disco mu-
sic  italiana.  Indimenticabile  
«Io amo», di cui è coautore con 
Franco Fasano, portata al suc-
cesso da Fausto Leali. 

Dopo  il  tragico  incidente  
che vide vittima sua figlia La-
ra, Ianne istituì una borsa di 
studio di mille euro da destina-
re ogni anno ad un’alunna me-
ritevole  del  Liceo  artistico  
Giordano Bruno di Albenga, 
dove la giovane si era diploma-
ta. Ianne se n’è andato colto da 
malore. S.F. —
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Sei campi da beach volley ad Andora nel tratto di spiaggia situato tra i Bagni Holiday ed i Bagni Europa

LA STORIA

lutto ad alassio

Addio a 82 anni
a Italo Ianne
compositore
e discografico

Italo Ianne, aveva 82 anni

Uno striscione del comitato

pietra lig ure

Tartarughe
ultime 4 uova
sotto controllo
degli esperti

Il nido di Pietra Ligure
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